






fone cornuto”, ovvero come una figura “i cui sensi non
ne dicono l’arte”. A Tifo è negata la “Rivelazione” e, con-
dannato da ciò, seguendo il suo pensiero, mescola sem-
pre la “Parola” con propri artefici e,  così facendo, si smar-
risce portandosi lontano dalla meta. Va ricordato, però,
che Tifo è imbrogliato dalla stessa Iside che trucca i da-
di per vendicarsi dell’essere stata sua vittima. Ma di que-
sto i tifosi non ne potranno essere mai consapevoli, pe-
na il “cadere” nell’orbita della Sapienza. Tutto ciò con-

dizionò lo spirito dei greci. Nell’antica Grecia, infatti, gli
eventi sportivi erano seguiti in maniera del tutto diversa
da come poi si vivranno in seguito. Lo sport presso i gre-
ci doveva mettere in risalto l’armonia del gesto atletico
abbinato ad una pace sia fisica che mentale. Per capire,
al contrario, quanto avviene oggi ci si deve rifare all’epoca
romana. Infatti nelle arene dei circhi e degli anfiteatri ro-
mani il popolo andava a svagarsi e sfogarsi assistendo a
battaglie di gladiatori negli anfiteatri e alle corse delle bi-
ghe nei circhi. La gente seguiva queste manifestazioni
con lo stesso fanatismo calcistico attuale; infatti spesso
nascevano risse e tafferugli tra le varie tifoserie che già
erano organizzate in veri e propri gruppi dai connotati

anche politici chiamati “collegia”. Fanatismo da cui spes-
so non si astenevano neanche gli imperatori. Di conse-
guenza la plebe romana sfruttava gli spettacoli delle are-
ne come valvola di sfogo proprio come oggi gli ultras di
tutto il mondo usano il calcio. L’archeologo Weber, nel
suo libro Panem et Circenses, introdusse l’argomento
scrivendo che il primo fan della storia indossava la tuni-
ca romana. La concezione romana del tifo come valvola
di sfogo per il popolo, che ritroviamo nel nostro presen-
te, era perciò ben lontana da quella dei greci. Le analo-
gie tra il mondo romano e il nostro tempo non finiscono
qui. Infatti, gli spettacoli a Roma, così come avviene at-
tualmente, avevano una funzione ben specifica: uomini
politici in carriera e, successivamente, imperatori, si gua-
dagnavano il favore popolare promuovendo frequente-
mente gare e combattimenti. Basti pensare che i giorni
delle feriae che nel periodo repubblicano erano 65, di-
vennero sotto Marco Aurelio 135, fino ad arrivare a 175.
Nei ludi circenses la folla, in preda al tifo, incitava le quat-
tro squadre (factiones), i bianchi, i rossi, i verdi, gli az-
zurri, che divennero vere e proprie società, tali quali le
società calcistiche di oggi. L’influenza delle factiones era
esorbitante: assunsero tale rilevanza sportiva che arriva-
rono ad avere influenza anche nella politica. Se si pensa
ad alcuni episodi di cronaca che hanno avuto come og-
getto il ricatto dei tifosi di una squadra di non votare un
certo raggruppamento politico, se non si fosse interve-
nuti nel rinforzare la “squadra del cuore” con un nuovo
allenatore, il quadro ci si presenta chiaro. L’amore per la
propria squadra era tale che i fan non perdevano mai una
corsa. Plinio il Vecchio ci racconta, nella Naturalis Hi-
storia, che sotto il regno di Tiberio l’alienazione di un ti-
foso lo spinse, a causa della morte dell’auriga preferito,
al suicidio. Caligola amava a tal punto la sua squadra che
aveva progettato il consolato per il cavallo dell’auriga
preferito. La vittoria era talmente importante che le cor-
se si svolgevano nell’ambito della più assoluta scorret-
tezza: ogni mezzo era tollerato, se non addirittura con-
sentito, per vincere. Tralasciamo la descrizione delle com-
petizioni che vedevano come “atleti” i gladiatori (i ludi
gladiatorii, o i munera), che venivano usati per assicu-
rarsi il consenso delle masse, per arrivare al racconto che
lo storico Tacito fa in ordine alla rissa tra le opposte ti-
foserie dei Nocerini e dei Pompeiani in occasione di uno
spettacolo gladiatorio svoltosi nell’anfiteatro di Pompei.
Gli “ultras”, venuti prima alle mani poi ai coltelli si mas-
sacrarono tra loro, causando la sospensione delle mani-
festazioni a Pompei per ben dieci anni. 
Se per dieci anni si fosse sospeso il calcio dopo i gravissi-
mi fatti dello stadio di Heysel in Belgio in cui morirono 39
persone e 370 rimasero feriti, cosa sarebbe accaduto? •
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Una rissa tra opposte tifoserie portò 
alla sospensione per dieci anni delle

manifestazioni dei gladiatori a Pompei
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testo e foto 
di Mauro Subrizi

I
l viaggio in Israele è un
viaggio nel tempo, dove il
turista ricerca i resti della

Storia, ascoltando il richia-
mo delle religioni eterne, ma
anche scorgendo il mondo
che sarà, nei grandi centri di
ricerche o nelle industrie ad
alta tecnologia. Ed è un viag-
gio interiore, perché qualsiasi
età tu abbia, prima o poi, hai
dovuto confrontarti con que-

Giaffa per costruire una nuo-
va città chiamata Tel Aviv
(collina della primavera).
Giaffa. Secondo la tradizio-
ne ebraica, Giaffa fu fonda-
ta quaranta anni dopo il di-
luvio universale dal figlio di
Noè, Iafet. Gli archeologi
hanno portato alla luce resti
risalenti al XX secolo a.C.,
confermando che si tratta
dei siti con presenza di atti-
vità umane più antichi al
mondo. A seguito della vit-
toria degli ebrei nel 1948 di-
venne parte di Tel Aviv. Il
centro della città ha ripreso
vitalità con ristoranti e luo-
ghi d’arte.

AKKO
Esclusa Gerusalemme, Ak-
ko (l’antica San Giovanni
d’Acri) ha il centro storico
più affascinante di Israele.
Una città su due piani: in su-
perficie stanno le strade stret-
te della Akko ottomana, do-
ve nel souk le bancarelle ven-
dono pesce e frutta. Solo po-
chi metri più sotto si intrec-
ciano le vie, le sale e le mu-
raglie della capitale dell’an-
tico Regno latino di Terra
Santa. Se Gerusalemme era
stata conquistata dai crocia-
ti nel 1099 e poi perduta per
sempre nel 1187, Akko, che
i crociati chiamavano Acri,

sto Paese e con le vicende del
suo popolo. Perché Israele ha
sicuramente interrogato la
tua coscienza.

TEL AVIV
Tel Aviv rappresenta il volto
moderno di Israele. Un cen-
tro impegnato in intense at-
tività sia commerciali sia cul-
turali. È anche una vera e
propria città balneare sul
Mediterraneo, con lunghe
spiagge fiancheggiate da ne-
gozi, caffè e ristoranti. Di-

stanti dal lungomare vi sono
graziosi viali alberati ed ele-
ganti edifici in stile Bauhaus.
La parte più esclusiva del
centro di Tel Aviv è quella
verso nord. In Basel Street vi
sono caffè eleganti e bouti-
que. Tuttavia il cuore vero
della città è a sud di Ben Gu-
rion Avenue.
Tutto ciò è stato creato nel
1909, quando il Fondo na-
zionale ebraico acquistò un
terreno tra le dune a nord
dell’antico porto arabo di

Israele, 
sulle orme della storia

Masada

VIAGGI

Akko - Citta sotterranea dei CrociatiAkko - Caravanserraglio delle Colonne
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tornò in mani europee nel
1191 grazie alle gesta di Ric-
cardo Cuor di Leone, e per
un secolo esatto fu la capita-
le del Regno latino. Partico-
larmente affascinante il Tun-
nel dei Cavalieri, ora restau-
rato, che collegava il quar-
tiere dei Templari a ovest con
il porto orientale.

IL MAR MORTO E 
IL DESERTO DEL NEGEV
Il Mar Morto è in realtà un
lago, e si trova metà in Israe-
le e metà in Giordania. È
lungo 76 Km da nord a sud
ed è ampio 16. A 411 m sot-
to il livello del mare è il pun-
to più basso della Terra. L’ac-
qua è talmente piena di mi-
nerali che è per il 26 per cen-
to solida. Le proprietà tera-
peutiche delle sue acque e dei
suoi fanghi sono conosciute
sin dai tempi antichi, e si tro-
vano terme ovunque lungo

gi ebrei scelsero il suicidio di
massa.
Attraversando il Negev, ver-
so sud, arriviamo a Eilat,
l’unica città israeliana sul
Mar Rosso. Situata alla fine
del golfo di Aqaba, su un
lembo di costa israeliana di
12 Km, la città è piena di al-
berghi e villaggi turistici ed
è un centro per le immersio-
ni e per le gite nel deserto. Il
fondale del mare è l’attra-
zione principale: la barriera
corallina è a poche decine di
metri dalla riva. Se non vo-
lete fare immersioni per am-
mirare questo ecosistema va-
riopinto, potete ricorrere a
barche con la chiglia traspa-
rente.
Da Eliat è possibile attraver-
sare il confine con la Gior-
dania per visitare la magni-
fica città di Petra e il deserto
di Wadi Rum ed iniziare un
nuovo viaggio. •

le sue rive. Dove finisce il
Mar Morto inizia il deserto
del Negev. Qui l’unico segno
di vita è rappresentato da
gruppi di beduini legati te-
nacemente alla loro tradi-
zione nomade. A sud del
Mar Morto, in cima ad uno
sperone roccioso, si trova la
fortezza di Erode il Grande,
Masada, uno dei siti più in-
teressanti di Israele. Arroc-
cata a circa 440 m sopra le
rive del mare, fu costruita tra

il I e il II secolo a.C. da Ero-
de, che vi aggiunse due
splendidi palazzi. Alla sua
morte passò nelle mani dei
Romani ma fu espugnata nel
66 d.C. durante la rivolta de-
gli ebrei zeloti. Masada di-
venne l’ultima roccaforte de-
gli ebrei. Difesa da meno di
mille uomini, rimase sotto
assedio per due anni prima
che i romani si aprissero una
breccia nelle mura nel 73
d.C.. Piuttosto che arrendersi

VIAGGI

Akko - Moschea Al-JazzarJaffa - Statua della Fede

Jaffa

Tel Aviv quartiere BauhausCarri armati nel deserto del Negev
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Mahler insuperato cantore della finis austriae ed infaticabile animatore della vita musicale
viennese, in questa duplice direzione si articolano le celebrazioni che la capitale austriaca
dedica al compositore di origine boema, con l’obiettivo di restituire l’immagine di una perso-
nalità oltremodo complessa. Alla grande mole di concerti in programma si affianca infatti
l’esposizione dal titolo “Gustav Mahler a Vienna”, ospitata fino al 3 ottobre prossimo nel Mu-
seo del Teatro austriaco presso Palazzo Lobkowitz, un appuntamento importante per coloro
i quali vogliano approfondire i rapporti fra il compositore e la città che lo vide dirigere l’Ope-
ra imperiale per un decennio, costantemente guidato dall’ideale della perfezione. 

VIENNA CELEBRA MAHLER

di Riccardo Cenci

È
percorso da un pe-
renne fluire il corpus
sinfonico mahleriano,

ogni singola opera inscindi-
bile dall’insieme, come un
cosmo generato da singoli
elementi i quali coesistono
in un tutto organico, legati
da invisibili relazioni fun-
zionali che trascendono il
particolare per assumere un
valore universale. L’aspira-
zione totalizzante richiama
un parallelismo con la for-
ma del romanzo visto che,
come nota Adorno con in-
tuizione illuminante, la mu-
sica non vuole raccontare
qualcosa, “è il compositore
a voler far musica nel modo
con cui altri narrerebbero”.
“La musica di Mahler af-
fronta la vita in tutta la sua
ampiezza, in linea con la
tendenza oggettiva del ro-
manzo si getta a occhi chiu-
si nel tempo…”, prosegue
Adorno, offrendo interes-
santi spunti alla riflessione.
Significativo, a tal proposi-
to, è il fatto che Mahler sen-
tisse dapprima l’esigenza di
lasciare una traccia scritta
dell’idea poetica sottesa al-
le sue prime composizioni,
sviluppando in seguito una
vera e propria idiosincrasia
nei confronti della musica a
programma, ritenuta sterile
e volgare. L’ampiezza dei
suoi orizzonti e la vastità del
suo pensiero, non cono-
scendo confini, assumono
una qualità che può essere

siamo ai conflitti che popo-
lano l’anima di Ivan Kara-
mazov, diviso fra l’esigenza
della fede e l’impossibilità di
credere, tormentato dal pro-
blema bergmaniano del-
l’esistenza di Dio. Entram-
bi condividono la capacità
di plasmare un cosmo dal
vorticare dei frammenti che
compongono il caos, la loro
opera nasce dalle macerie di
un mondo in disgregazione.
Il sinfonismo di Mahler ma-
nifesta un percorso vicino
alla logica romanzesca ed
operistica, durante il quale
l’incessante avvicendarsi e
trasformarsi dei temi risul-
ta affine alla presentazione
ed all’evoluzione dei perso-
naggi. Il principio della mu-
tazione continua introduce
il concetto del tempo, il qua-
le penetra nel tessuto sinfo-
nico impregnandone la so-
stanza. La dialettica del ri-
cordo contrapposto all’oblio
richiama l’immagine di
Proust il quale, negli stessi
anni, dava vita a quell’im-
mensa costruzione lettera-
ria che è la Recherche du
temps perdu. La musica di
Mahler “ritrova il tempo in
quanto irrecuperabile”, scri-
ve ancora Adorno, in ma-
niera analoga al narratore
proustiano il quale, assapo-
rando la madeleine, vive un
effimero quanto esaltante
trionfo sul contingente.

definita epica. È ancora
Adorno a chiamare in cau-
sa Dostoevskij, immensa-
mente amato da Mahler. Co-
me nella narrativa dell’au-
tore russo, anche nelle sin-
fonie del musicista austria-
co elementi contrastanti

avanzano l’uno contro l’al-
tro fino ad infrangersi, fran-
tumandosi in innumerevoli
rivoli. I gesti mahleriani so-
no estremi e contraddittori,
come quelli dei personaggi
che si agitano nell’universo
poetico di Dostoevskij; pen-

Gustav Mahler,
la sinfonia come romanzo
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Si svolge nell’arco del biennio 2010-2011 il progetto che l’Ac-
cademia di S. Cecilia ha dedicato a Mahler, per celebrare
rispettivamente i centocinquanta anni dalla nascita ed i cen-
to anni dalla morte; in programma l’esecuzione dell’intero
corpus sinfonico del compositore austriaco. Dopo aver di-
retto il Lied von der Erde e la Seconda Sinfonia, Antonio
Pappano affronterà nel corso della prossima stagione la
Prima, la Sesta, l’Ottava e la Nona. A Valery Gergiev il com-
pito di completare il ciclo con la Quinta e la Settima (alla
guida dei complessi ceciliani) e con la Terza, la Quarta e
l’Adagio della Decima (con l’Orchestra del Mariinskij).

DOPPIO ANNIVERSARIO 
MAHLERIANO A S.CECILIA

Qualcosa permane di quel
passato che credevamo per-
duto per sempre, per affio-
rare di tanto in tanto fra le
macerie della vita, “a sor-
reggere… l’immenso edifi-
cio del ricordo”. Allo stesso
modo chi ascolta un’opera
di Mahler vede balenare di
fronte a sé immagini che
sembrano già viste, le quali
hanno la capacità di resu-
scitare i frammenti sepolti
nella memoria, colorandoli
di una sensazione dolorosa,
come se la musica stessa
esalasse l’amaro profumo
del passato. Per questo
l’ispirazione del composito-
re austriaco si mostra a vol-
te con il volto della fanciul-
lezza, come avviene nella
Quarta Sinfonia, completa-
mente pervasa dal sogno di
una libertà perduta ed ir-
raggiungibile, forse addirit-
tura mai esistita. La sua im-
mersione nel mondo della
fiaba nasconde in definitiva
il medesimo presagio di
morte che affligge le opere
della maturità. Se il colos-
sale lavoro di Proust richie-
de numerose letture per pe-
netrarne a fondo l’essenza,
il fitto gioco di corrispon-
denze che ne innerva le ar-
chitetture, anche il corpus

la figura del grande scritto-
re austriaco ed il suo capo-
lavoro, un libro che infran-
ge i limiti tradizionali del ro-
manzo per traboccare in
ogni direzione, fornendo il
quadro di un’intera epoca.
L’uomo senza qualità è
un’opera incompiuta poiché
le sue gigantesche aspira-
zioni la pongono al di fuori
dell’idea stessa di una con-
clusione, così come l’im-
menso respiro del corpus
sinfonico mahleriano elude
il concetto di un compi-
mento definitivo. L’aura di
congedo che spira dalle sue
ultime pagine, la Nona Sin-
fonia e l’Adagio della Deci-
ma, splendido torso di un
progetto gigantesco, parla-
no di un tentativo di trava-
licare i confini del tempo
che non ammette più fine al-
cuno, di un eterno fluire che
richiama l’immagine di un
corpo celeste alla deriva, de-
stinato a vagare per sempre
nello spazio profondo. •

sinfonico mahleriano mostra
tutta la propria complessità
solo dopo un’analisi appro-
fondita. In tal senso non si
può condividere la lettura di
Adorno il quale, propu-
gnando l’idea di una pre-
sunta incapacità del com-
positore ad esprimere l’af-
fermazione, legando la sua
poetica alla sconfitta per-
manente, svaluta tutte quel-
le opere nelle quali vive un
anelito trascendente (come
accade nella Seconda Sin-
fonia, La Resurrezione) o
comunque positivo. Consi-
derarne l’esperienza sinfo-
nica come un tutto indisso-
lubile significa anche ac-
cettarne gli slanci vitalisti-
ci ed i momenti utopici, sal-

vo poi notare come la sua
ispirazione più autentica e
toccante viva nel clima del
congedo e della morte. Del
resto la musica di Mahler
difficilmente sfugge a “quel-
lo stato di vaga ostilità at-
mosferica” di cui parla Mu-
sil ne L’uomo senza quali-
tà, condizione che satura
l’aria agli inizi del Nove-
cento. Stranamente Ador-
no, nel suo fondamentale
saggio su Mahler, trascura
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MUSICA

Era una divinità. La sua passione mi ha
sempre contagiato. Ho imparato tutto da lei

Joan Baez

Odetta ci era sparita da un po’ di tempo, più o meno da quando il Folkstudio di
Giancarlo Cesaroni, inventore e sostenitore del celebre locale di via Frangipane,
a Roma, aveva chiuso per la scomparsa di Giancarlo, nel 2002. Lo chiamo per

Tra blues e spiritual: Odetta
testo e foto di Piero Bottali

folk songs, My eyes have seen..., Odetta at Town Hall,
sono fra i suoi album più belli e forti. Ballate ‘scure’
come Ox driver o disperati blues come Hound dog, di
Willie Mae ‘Big Mama’ Thornton, o folk song come Let
me ride o la catartica Oh, freedom sono punti fermi nel
panorama musicale tradizionale americano. Impossi-
bile enumerare tutti i concerti e i tour attraverso l’Ame-
rica che Odetta ha effettuato, così come è difficile elen-
care le onorificenze, i riconoscimenti, gli attestati che
le furono dedicati lungo la sua feconda carriera; basti
Joan Baez, che disse: “Odetta era una divinità. La sua
passione mi ha sempre contagiato. Ho imparato tutto
da lei”. E Harry Belafonte: “Siamo stati fortunati ad
avere un’artista come Odetta nella nostra epoca. Lei ha
fortemente influenzato il nostro tempo”. Nel 2005 la
Libreria del Congresso la insignì del Living legend award,
cioè il riconoscimento di ‘leggenda vivente’ nella musi-
ca. Barack Obama l’invitò ufficialmente a partecipare
e a cantare al suo insediamento alla Casa Bianca nel gen-
naio 2009 come figura eminente e rappresentativa del-
l’America di oggi. Ma il generoso cuore di Odetta ave-
va ceduto appena un mese prima. •

Odetta

“ “
nome perché ho avuto la fortuna di essergli ami-
co. Già da prima, Odetta ogni tanto capitava a Roma,
si esibiva nello scicchissimo Teatro Sistina che riempi-
va con la sua possente voce da contralto, e spariva. Era-
vamo verso la fine degli anni ’70, ero poco più che un
ragazzo ma rompevo lo stesso il salvadanaio a porcel-
lino per andarla a sentire e rimanerne commosso e stra-
volto. Negli anni a seguire Odetta tornava di soppiat-
to in Italia per cantare al Folkstudio, quasi gratis, per
uno scelto pubblico di adoratori. Perché gratis? “Per
un antico debito di riconoscenza, mi rispondeva Gian-
carlo. Quando Odetta era agli esordi l’ho presentata
nel già famoso Folkstudio, e lei non l’ha dimenticato”.
Arrivavo al locale in bicicletta, due pedalate da casa,
una strada tutta in discesa, con i dischi 33 giri long pla-
ying sotto il braccio per farmeli firmare da Odetta fra
un blues e uno spiritual: oggi, impreziositi dalle sue de-
diche, rappresentano il pezzo più prezioso della mia
piccola ma ben fornita disco-cd teca. 
Odetta Holmes Felious (Birmingham, 1930 - New York,
2008) è stata una delle più grandi cantanti di spiritual,
folk e blues d’America, dove la sua fama è pari a quel-
la di Mahalia Jackson. La sua personalità e figura di ar-
tista è stata associata alle grandi interpreti negroame-
ricane del passato come sister Rosetta Tharpe, Louise
Johnson o Georgia White. Con la sua voce dal timbro
profondo e inconfondibile, tale da coinvolgere l’ascol-
tatore, Odetta fin dal 1944 ha interpretato il reperto-
rio di canzoni tradizionali del popolo afroamericano
rendendole attuali e pregnanti, inserendole nel conte-
sto della lotta per i diritti civili culminati nella famosa
marcia del 28 agosto 1963. Odetta si accompagnava
con una chitarra acustica Gibson, che toccava sfioran-
dola lievemente e cavandone suoni dolci e bassi e una
cascata di legature discendenti e ascendenti che si im-
pastavano magicamente col suo vocione. Odetta sings
ballads and blues, At the gate of Horn, Odetta sings
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IL PROIETTORE

cidi e due dozzine di rapine. Al “bel Renée”, come ve-
niva chiamato all’epoca, è dedicato il film più atteso del-
la stagione, già candidato alla Mostra di Venezia. Lo diri-
ge Michele Placido e si intitola “Il fiore del male”, come il
libro di Carlo Bonini da cui è tratto. Il progetto ha susci-
tato polemiche fin dall’inizio: esposti contro il comune di
Milano affinché non concedesse le location, sospensione
del finanziamento pubblico, tentativi di bloccarlo da par-
te dei parenti delle vittime del delinquente, che avrà il vol-
to di Kim Rossi Stuart. 
Nel ruolo di Ripalta Pioggia, detta Consuelo, la sua prima
compagna, madre del suo unico figlio, c’è Valeria Solari-
no, astro nascente del nostro cinema, con alle spalle do-
dici film in sette anni, recente candidata ai Nastri d’Ar-
gento per “Viola di mare”. Appena trentenne, padre sici-
liano e madre torinese, una laurea in filosofia mancata per
pochi esami, studi allo Stabile di Torino, ha dovuto supe-
rare un handicap non da poco: una bellezza indiscutibile.
La bellezza non è un vantaggio?
Non sempre. Spesso sul lavoro mi sono sentita dire che
non andavo bene per il mio aspetto e per un po’ ho avu-
to paura che questo prevalesse sul resto. Ormai ci ho fat-
to pace: devi essere consapevole di chi sei e usare quello
che hai. Comunque, intendiamoci: se non hai qualcosa
dentro, la bellezza non serve a niente. Non siamo model-
le intercambiabili. Anzi: nessuna persona è sostituibile con
un’altra, ciascuno si porta dentro un mondo diverso.

Ha cantato sul palco di San Siro con Gianna Nannini so-
stenendo di essere stonata, ha fatto un provino in ingle-
se non conoscendo la lingua, fa l’attrice dicendo di esse-
re timida. C’è qualcosa che non torna.
Se una cosa mi interessa penso “cos’ho da perdere?” e ci
provo. L’ho imparato alla scuola di teatro. Per un anno so-
no stata in apnea, poi è scattato qualcosa. Forse la com-
petizione, forse il perfezionismo, di fatto mi sono sbloc-
cata. Ma devo sempre prepararmi, non saprei mai im-
provvisare. Riparto sempre da zero e ogni volta devo con-
vincermi che ce la farò.
Eredità dei tempi in cui giocava a basket?
Credo di sì. Si chiama allenamento, che in Italia non vie-
ne molto considerato. Ha a che fare con la disciplina.
Ha un fratello fotografo, un compagno regista, Giovan-
ni Veronesi, e un cognato scrittore, Sandro. Come si sta
in mezzo agli artisti?
È bello. Si parla la stessa lingua, si ha paura delle stes-
se cose. Questo lavoro ti porta facilmente alla depres-
sione o all’esaltazione, è importante vivere con chi sa
dare il giusto peso a ciò che succede e ti ricorda che un
premio può rafforzare la tua autostima, ma non ti fa cor-
rere più veloce.
Come vive qui e ora?
Con fatica e temo di essere in buona compagnia, come cit-
tadina e come attrice. Con questi attacchi continui alla cul-
tura, ti pare di lavorare per pochi intimi. Ma io sono una

privilegiata, faccio quello che mi è sem-
pre piaciuto. Fin da piccola so che è im-
portante fare quello che ti appaga.
L’ho imparato da mio nonno macchi-
nista: quando parlava dei suoi treni gli
brillavano gli occhi, lavorava con gio-
ia, non solo per mangiare. 
I soldi non fanno la felicità?
Banale, ma vero. Nella vita non puoi
rincorrere sempre qualcos’altro. Che
non significa accontentarsi, ma vive-
re al meglio il momento. Sul lavoro,
poi, ci sarà pure una ragione per cui
ti hanno scelto, dunque sei obbligato
a concentrarti e dare la tua parte mi-
gliore. •

S
ulfureo e inquietante, autentico mito criminale fin da quando terrorizzava l’Italia
degli anni ’70, Renato Vallanzasca continua a far parlare di sé ancora oggi, rin-
chiuso com’è da quarant’anni in carcere, a scontare quattro ergastoli per sei omi-

Una svantaggiosa bellezza
di Maricla Tagliaferri

Valeria Solarino
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di Ludovica Mariani

“C’
è grossa cri-
si” diceva
Corrado

Guzzanti nell’esilarante imi-
tazione del santone seguace
di Quelo improbabile dio di
un’ancora più improbabile
religione. Ma oggi sono po-
chi quelli che su una frase
del genere si farebbero due
risate. La crisi c’è, la si vede,
se ne sente l’odore, la si re-
spira quotidianamente. Co-
sa spinge dunque un grup-
po tra autori, registi, video
artisti e scrittori a fare un
programma televisivo e inti-
tolarlo “Viva la crisi”? In re-
altà, aldilà del titolo provo-
catorio, la scommessa è se-
ria quanto il dimostrare l’im-
portanza, proprio in tempi

Perché intitolarlo “Viva la
crisi”?
Per mettere l’accento o me-
glio il punto esclamativo sul-
l’immaginazione. Abbiamo
provato a sorridere per dare
entusiasmo e forza di rea-
zione a persone in una si-
tuazione non facile, e le rea-
zioni sono state diverse. Nei
molti vox populi fatti in tut-
ta Italia c’è stato chi se n’è
andato senza neppure ri-
spondere, chi ci rideva su fi-
no a quelli che dicevano che
forse la crisi può essere dav-
vero un nuovo punto di par-
tenza. Calvino diceva che “la
fantasia è un posto dove ci
piove dentro”, ora sta pio-
vendo ovunque, anzi è tutto
allagato ma se riscopri le ar-
mi della fantasia e creativi-
tà, che sono dentro di te e a
costo zero, puoi pensare
davvero di cambiare vita.
Soluzioni, opportunità.  
Qual è la ricetta che pro-
ponete per affrontare la cri-
si? Avete incontrato più en-
tusiasmo o scetticismo?
Non abbiamo suggerimenti
da dare a Tremonti, pur-
troppo. Ma abbiamo chie-
sto il parere di persone che
non sono i classici opinioni-
sti; a volte esperti di settore
ma anche la signora con la
bancarella a Porta Portese ci
interessa. E ognuno di loro
ha una sua ricetta persona-

di recessione, di qualità co-
me fantasia, inventiva, crea-
tività, abilità e coraggio. Se
le difficoltà aguzzano l’inge-
gno, se le idee sono beni che
non costano nulla, se l’ave-
re meno ci fa accorgere che
sprecavamo troppo, allora
dire viva la crisi potrebbe
non sembrare così folle. In
onda su RaiTre tutti i vener-
dì all’una di notte circa, il
programma contenitore di
30 minuti è condotto da Ma-
risa Passera che è anche au-
trice. “L’idea era nell’aria co-
me la crisi – ci dice la con-
duttrice – ma volevamo trat-
tare l’argomento con il peso
della leggerezza. Dare spun-
ti positivi per reagire alla cri-
si in generale e nella fatti-
specie alla crisi economica
che stiamo vivendo. Così ci

siamo messi insieme con il
regista Simone Colombo e
gli altri autori, cercando di
ottimizzare le risorse con co-
sti contenuti. 
Il primo problema è stato
quello di dover fare lo stu-
dio; siamo riusciti ad avere
una partnership con la Trien-
nale Bovisa di Milano che ci
ha messo a disposizione uno
spazio gigantesco, ma dove-
vamo ancora costruire lo stu-
dio. Alcuni nostri amici che
sono video-artisti hanno
creato una scenografia fatta
di scatoloni, quindi a costo
zero, sui quali vengono pro-
iettate immagini sempre di-
verse. Si ha così l’impressio-
ne che lo studio cambi con-
tinuamente con un risultato
che è forse meglio di uno stu-
dio vero e proprio.

Trasformare la recessione in opportunità
TELEVISIONE

“Viva la crisi”, programma di RaiEducational, ci racconta 
le possibilità infinite e le occasioni di riscatto che qualità come
fantasia, creatività e abilità offrono in tempi di difficoltà economica

Un muro di scatoloni per lo studio di “Viva la crisi” programma condotto da Marisa Passera

L’ottimista è capace
di scorgere 

la possibilità 
in ogni pericolo
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le contro la crisi. Noi però
non abbiamo cercato una
soluzione vera e propria ma
la capacità di ritrovare in se
stessi le risorse per reagire.
E abbiamo trovato vari
esempi. A Milano e Torino
c’è un’associazione che si
chiama UnBreakFast (da
unemployed – disoccupato
e breakfast –  colazione),
composta da persone, mol-
te over 45, che hanno perso
il lavoro a causa della crisi
ma per non restare in ca-
notta sul divano davanti al-
la tv si vedono tutte le mat-
tine in un bar in giacca e cra-
vatta per cercare di trovare
soluzioni e sinergie e sfuggi-
re così alla depressione che
spesso segue un licenzia-
mento. Insieme valutano an-
che le nuove eventuali pro-
poste di lavoro. C’è la storia
di Radio L’Aquila, rimessa
in piedi dopo il terremoto
con l’aiuto delle piccole ra-
dio locali italiane, che è ri-
diventata la voce della città
con l’orgoglio di chi ci lavo-
ra di poter ancora essere uti-
le. E sempre a Milano la sto-
ria degli Urban Bike, una
cooperativa di pony express
che consegnano i pacchi in
bicicletta. Un modo ecolo-
gico di fare occupazione.
All’interno del programma
ci sono anche delle rubri-
che fisse.
Una è “Tanto con poco” che
spiega, rifacendosi un po’ al-
le pubblicità anni ’50, come
risparmiare attraverso l’uti-
lizzo di prodotti semplici.
Per esempio il bicarbonato
che costa pochissimo e può
sostituire un miliardo di pro-
dotti. C’è la rubrica lettera-
ria e in ogni puntata uno
scrittore legge brani di un li-

sformarmi nel lavoro e nel-
la vita e una delle cose che
ho pensato è di farmi la ca-
sa all’idrogeno come quelli
di Arezzo (www.idrogenoa-
rezzo.it) un progetto del
quale abbiamo parlato in
una puntata dedicata al pro-
blema dell’ambiente e che
ha già interessato Paesi co-
me Cina e Giappone. Posso
dire che alla fine di questo
ciclo di puntate l’idea che
ci siamo fatti è che si può
uscire da questa crisi rea-
gendo attraverso le qualità
che ogni persona ha e che
ha dimenticato, recuperan-
do le sue passioni, la capa-
cità di rinnovarsi e di tro-
vare fiducia in sé e nel mon-
do. La crisi c’è ed è gene-
rale, ma si può affrontare
da pessimista che vede il
pericolo in ogni possibilità
o come l’ottimista capace
di scorgere la possibilità in
ogni pericolo. •

bro non suo legato alla cri-
si, alle sue motivazioni e al-
la possibilità di uscirne. Nel-
la prima Valeria Parrella leg-
ge Céline, “Viaggio al ter-
mine della notte”. Poi avre-
mo ospiti Massimo Lugli,
Michela Murgia, Flavio So-
riga, Matteo Bianchi, Davi-
de Longo, Giorgio Vasta,
Carlo Antonelli, Giusi Mar-
chetta, Ermanno Cavazzo-
ni, Silvia Avallone e Ivan
Cotroneo. Goethe diceva
che: “Ogni libro è un capi-
tale che silenziosamente ci
dorme accanto, ma che pro-
duce interessi incalcolabili”,
ecco forse anche la lettura e
la cultura possono darti so-
luzioni. 
Peccato che la cultura, so-
prattutto nel nostro Paese,
non produca reddito.
Lo scopo per noi non era di
trovare situazioni economi-
che alla crisi o alla perdita
del lavoro, l’obiettivo sareb-
be stato troppo grande. Ab-
biamo voluto mostrare che
si può reagire e non soc-
combere. E poi chi ha detto
che le idee non portano de-
naro? È un esempio la si-
gnora Clara, nonnina no-
vantaquattrenne, diventata
una star su you tube da
quando il nipote ha messo
in rete le “Ricette della
Grande Depressione” una
cucina low cost che era ser-
vita alla sua famiglia, di ori-
gine italiana, per affrontare
la crisi americana del ’29.
Oggi la signora vende libri
e il suo è uno dei siti Inter-
net più visitati. Poi ci sono
iniziative che pur non pro-
ducendo reddito sono im-
portanti. Come Memoro,
la Banca della Memoria
(www.memoro.org), che

raccoglie le testimonianze di
tutti quelli nati prima del
1940, creata perché i ricor-
di di queste persone non va-
dano dispersi nel tempo. Sì,
anche la memoria è una ric-
chezza.
Alla fine di questo ciclo di
dodici puntate ci sarà un’al-
tra serie o considerate l’espe-
rienza conclusa?
L’esperienza non è conclusa,
forse modificheremo la for-
mula. La vox populi, coloro
che non hanno normalmen-
te voce e visibilità è stata per
noi un’esperienza molto di-
vertente. Stiamo quindi pen-
sando a qualcosa che ha a
che fare con le interviste al-
la gente comune. 
Confrontandosi con tante
diverse esperienze a qual-
cuno di voi è venuta voglia
di cambiare qualcosa nella
propria vita?
Beh, io sono un tipo alla Ze-
lig e mi piace cambiare e tra-

L’homepage del sito della trasmissione
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ACCADDE A...

10 AGOSTO 1930
Anselmo Bucci con “Il pit-
tore volante” e Lorenzo
Viani con “Ritorno alla pa-
tria” vincono la prima edi-
zione del premio Viareggio. 

15 AGOSTO 1940
Ha inizio la fase cruciale
della battaglia d’Inghilter-
ra che durerà per altri due
mesi. 

6 AGOSTO 1945
Harry Truman, presidente
degli Stati Uniti, ordina il
lancio della bomba atomi-
ca su Hiroshima. Solo tre
giorni più tardi un’altra
atomica verrà sganciata su
Nagasaki. 

21 AGOSTO 1983 
Nelle Filippine viene as-
sassinato Benigno Aquino:
scoppiano nel paese vio-
lente manifestazioni con-
tro il presidente Marcos. 

14 AGOSTO 1989
P. W. Botha, presidente su-
dafricano, si dimette dalla
sua carica. Il successore è
de Klerk che contribuisce
ad avviare lo smantella-
mento dell’apartheid. 

19 AGOSTO 1991 
In Unione Sovietica falli-
sce il colpo di stato. Pochi
giorni dopo, il 24 agosto,
il presidente della Repub-
blica russa Boris Eltsin
esautora Gorbacev. 

29 AGOSTO 1997
Diego Armando Marado-
na viene trovato positivo al
doping per la terza volta. È
la fine della sua carriera da
calciatore. 

19 AGOSTO 1960 
Le cagnette Strelka e Belka
tornano sulla Terra dopo
essere state in orbita a bor-
do del satellite Sputnik V. 

17 AGOSTO 1962 
Peter Fechter, tedesco
orientale, viene ucciso dal-
le guardie della DDR nel
corso di un tentativo di fu-
ga verso Berlino ovest. 

12 AGOSTO 1969
Per le strade di London-
derry in Irlanda del nord
si scatena la guerriglia tra
cattolici e protestanti. 

14 AGOSTO 1980 
Lech Walesa guida 16mi-
la lavoratori nell’occupa-
zione dei cantieri navali di
Danzica. I manifestanti
chiedono la legalizzazione
dei sindacati liberi. 

Agosto
e le sue storie...

Lech Walesa

Harry Truman

Non è difficile diventare padre: 
essere un padre, questo è difficile.   

Wilhelm Busch, Julchen 

Diego Armando 
Maradona

4 AGOSTO 1957
In Germania Maunuel Fangio si laurea per la quinta volta
campione del mondo di Formula 1. 
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IL RITORNO DELLE DEE
AIDONE (EN)
fino al 13 dicembre 2010
Le statue di Dèmetra e Kore del V se-
colo a.C., rientrate in Sicilia dagli Stati
Uniti, tornano ad essere esposte al pub-
blico in un allestimento che punta alla
creatività e alla contaminazione fra le
arti di ieri e di oggi.

Museo archeologico 
telefono: 0935 87307

MAIOLICHE IN ROCCA. 
LA COLLEZIONE 
DI GISÈLE BRAULT-PESCHÉ
ANGERA (VA)
fino al 31 ottobre 2010
L’esposizione offre la possibilità di am-
mirare oltre trecento pezzi rari e raris-
simi di maioliche di provenienza euro-
pea e orientale appartenute alla colle-
zione di Madame Gisèle Brault-Pesché.

Rocca Borromeo
telefono: 0323 30556

www.borromeoturismo.it

JOAN MIRÓ - IL POETA 
DEL COLORE
TRIESTE – fino al 7 novembre 2010
Oltre settanta opere originali del mae-
stro catalano, testimonianza del lavoro
di illustratore che lo ha reso protagoni-
sta della storia del libro d’arte.

Castello di Miramare
www.castello-miramare.it

telefono: 040 224143

FRANCIS BACON 
IL GUERCINO. I DISEGNI
CENTO (FE)
fino all’8 novembre 2010
Questa mostra rappresenta l’occasione
straordinaria per mettere a confronto al-
cuni dei più bei disegni del maestro in-
glese – i cosiddetti “disegni italiani” –
con quelli del Guercino, nella Pinacote-
ca dedicata al maestro proprio nella sua
città natale Cento.

Pinacoteca Civica
telefono: 051 6843287 

http://guercino.comune.cento.fe.it
Ingresso gratuito

CARAVAGGIO E
CARAVAGGESCHI A FIRENZE
FIRENZE
fino al 17 ottobre 2010
In occasione del quarto centenario del-
la morte saranno in mostra i capolavo-
ri del Caravaggio e dei caravaggeschi in
un percorso che si snoderà da Palazzo
Pitti, agli Uffizi a Villa Bardini.

Galleria degli Uffizi
telefono: 055 2388651

CARAVAGGIO E L’ARTE
DELLA FUGA. LA PITTURA 
DI PAESAGGIO NELLE VILLE
DORIA PAMPHILJ
GENOVA
fino al 26 settembre 2010
Nella più sontuosa dimora nobiliare del-
la città di Genova, tornata dopo anni di

restauro al suo
antico splendo-
re, sono esposti
oltre ottanta di-
pinti di paesag-
gio, molti dei
quali inediti.

Villa
del Principe –

Doria 
Pamphilj
telefono: 

010 255509

MACCHIAIOLI 
A MONTEPULCIANO.
CAPOLAVORI E INEDITI
PRIVATI
MONTEPULCIANO (SI)
fino al 26 settembre 2010
Settanta opere raccontano uno dei mo-
vimenti artistici che più seppe innovare
il linguaggio figurativo tra Ottocento e
Novecento.

Museo Civico e Pinacoteca Crociani
telefono: 0578 717300 - 0578 757341 

INDIA. I VOLTI DEL SACRO
ROMA – fino al 10 ottobre 2010
La mostra nasce grazie alla pregevole
collezione donata dall’architetto Giaco-
mo Mutti comprendente opere di arte
indiana (bronzi, oggetti in metallo, mi-
niature, disegni e pagine di manoscritti
illustrati).

Museo Nazionale d’arte Orientale
Tucci - Palazzo Brancaccio

telefono: 06 46974832 
www.museorientale.beniculturali.it

ARTE AMERICANA 1850-1960.
CAPOLAVORI DALLA
PHILLIPS COLLECTION 
DI WASHINGTON
ROVERETO
fino al 12 settembre 2010
La mostra propone una selezione di ope-
re mai vista in Italia di artisti americani
come Edward Hopper, Georgia O’Ke-
effe, Jackson Pollock e Mark Rothko.

MART - telefono: 0464 438887

GIAMBATTISTA TIEPOLO. 
TRA SCHERZO E CAPRICCIO
UDINE – fino al 31 ottobre 2010
Il corpus completo della magnifica pro-
duzione grafica dell’artista veneziano sa-
rà esposto insieme ad un’attentissima
selezione di suoi disegni, opere diretta-
mente collegate ai temi delle incisioni. 

Civici Musei e Gallerie di Storia 
e Arte - Castello di Udine

telefono: 0432 271591 

MOSTRE
a cura di Anna Leyda Cavallied esposizioni in Italia

Paul Cèzanne, “Nature morte au rideau”, particolare 
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LETTERE AL PRESIDENTE
HO BISOGNO DI ALCUNI
CONSIGLI UTILI 

Egregio Presidente, 
ti sarei grato se potessi rispondere ai
miei quesiti sia privatamente sia sul
Giornale della Previdenza che leggo
e ricevo regolarmente. Laureato e

iscritto all’Ordine nel ’79, nel 1984 specializzato, dal ’89
convenzionato pre-accreditato presso una Asl, sono in at-
tesa di conoscere l’importo per il ricongiungimento previ-
denziale per un anno di attività da me svolta in qualità di
assistente medico presso un ospedale. 
Desidero sapere da te il costo di tale ricongiunzione, in che
data avrò raggiunto i requisiti previdenziali per la pensione
di anzianità sul Fondo convenzionati esterni (30 anni di
laurea, 58 di età, 35 di contributi) e l’importo dell’assegno
pensionistico a quella data tenendo conto del suddetto ri-
congiungimento. 
È possibile effettuare sul Fondo specialisti esterni (dove ho
già riscattato corso di laurea e specialità) ulteriore riscatto
di allineamento al fine di aumentare l’assegno pensioni-
stico, e se si è possibile già avere risposta con il nuovo im-
porto pensionistico? 
Il mio progetto è usufruire della pensione erogata dal
Fondo specialisti esterni il prima possibile (mia figlia è di-
sabile psico-fisica al 100% e richiede assistenza continua-
tiva) riducendo quindi l’impegno professionale alla sola
libera professione i cui contributi afferenti Quota B sono
già oggetto di allineamento. Mi sai dire l’importo di questa
pensione di vecchiaia a 65 anni? 
Ho già completato in via anticipata il riscatto di allinea-
mento Quota A. Mi sai dire l’importo di questa pensione di
vecchiaia a 65 anni? 
Hai qualche altro consiglio stante la mia situazione fami-
liare al fine di vivere più serenamente gli anni della vec-
chiaia? 
Nel ringraziarti per la gentile disponibilità che spero vorrai
accordarmi ti invio cordiali saluti. 

(lettera firmata) 

Egregio Collega,
dall’esame della tua posizione previdenziale, si rileva che
in caso di adesione alla proposta di ricongiunzione, che
ti sarà formulata dall’Ufficio competente con separata
nota, risulterai in possesso dei requisiti prescritti (58 an-
ni di età, 35 anni di contribuzione e 30 anni di laurea) per
il trattamento di anzianità il 31.10.2014.
Tuttavia, in applicazione delle cd. finestre di accesso pre-
viste per i liberi professionisti dalla L. 449/97, potrai frui-
re della prestazione previdenziale solo a decorrere
dall’1.7.2015.
Ipotizzando la cessazione del tuo rapporto convenziona-
le con il Ssn in data 30.06.2015, al fine di non restare,
nelle more, privo sia del compenso professionale che
della pensione, potrai beneficiare di una pensione men-
sile lorda pari ad € 3.100,00 circa oppure di un tratta-
mento misto, costituito da una prestazione pensionisti-
ca di € 2.600,00 lordi circa e da un’indennità in capitale

pari, nella misura massima, ad € 72.000,00 lordi circa.
Qualora, invece, tu, pur accettando la proposta di ricon-
giunzione, voglia proseguire il rapporto professionale fi-
no al compimento del 65° di età, potrai conseguire, con
decorrenza dal mese successivo alla cessazione dell’atti-
vità convenzionata, una pensione di € 3.400,00 lordi men-
sili o un trattamento misto, costituito da una pensione di
€ 2.900,00 lordi mensili e da un’indennità in capitale di €
75.000, 00 lordi.
Nel caso, inoltre, in cui tu non intenda esercitare la facol-
tà di ricongiunzione, raggiungerai il requisito dei 35 anni di
anzianità contributiva il 31.12.2015 e potrai fruire del trat-
tamento ordinario con decorrenza 1.7.2016.
Risolvendo, pertanto, il rapporto professionale il 30.6.2016,
potrai percepire una pensione di € 3.300,00 lordi mensi-
li o un trattamento misto, costituito da una pensione di €
2.800,00 lordi mensili e da un’indennità in capitale di €
74.000,00 lordi. Proseguendo, invece, il rapporto profes-
sionale  fino alla data di compimento del 65° anno di età,
potrai beneficiare di una pensione di € 3.400,00 lordi men-
sili oppure di una pensione di € 2.900,00 lordi mensili uni-
tamente ad un’indennità in capitale di € 76.000,00 lordi.
Ritengo opportuno precisarti che la ricongiunzione dei pe-
riodi assicurativi all’Enpam è, nel tuo caso, a titolo gratui-
to e ti consente di maturare un’ulteriore anzianità contri-
butiva pari ad 1 anno e due mesi, permettendoti l’acces-
so anticipato alla fruizione del trattamento ordinario; non
rileva, invece, sotto il profilo economico poiché non ti ga-
rantisce il godimento di una prestazione  d’importo più
elevato.
Per completezza d’informazione ti faccio presente che le
proiezioni sopra evidenziate sono state effettuate sulla ba-
se dei contributi memorizzati sino a giugno 2009, ipotiz-
zando fino alla data presunta di cessazione un versamen-
to contributivo annuo di € 10.000,00 circa, computando i
9 anni di studi universitari da te riscattati ed, ove specifi-
cato, i periodi assicurativi da ricongiungere.
Ti informo, inoltre, che, in base alla normativa attualmen-
te vigente, le tue prestazioni pensionistiche saranno as-
soggettate alla ritenuta fiscale determinata dall’I.N.P.S.,
nella sua qualità di gestore del casellario pensionistico.
Qualora, tuttavia, tu risulterai titolare esclusivamente del-
la pensione erogata a carico dei Fondi gestiti dall’Enpam,
la tua prestazione pensionistica sarà assoggettata alla ri-
tenuta fiscale determinata in base agli scaglioni Irpef pre-
visti per i lavoratori dipendenti.
Sull’indennità in capitale eventualmente richiesta, invece,
sarà operata la ritenuta d’acconto del 20%. L’Ammini-
strazione Finanziaria competente procederà successiva-
mente alla determinazione dell’aliquota definitiva, calco-
landola in base all’aliquota media dei redditi da te perce-
piti nel biennio precedente l’erogazione della prestazione
de qua.
Devo, inoltre, farti presente che la vigente normativa re-
golamentare del Fondo Specialisti Esterni non contempla
l’istituto del riscatto di allineamento.
In merito, infine, alla tua posizione previdenziale accesa
presso il Fondo di Previdenza Generale ti specifico che al
compimento del 65° anno di età, previa tua formale do-
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manda, potrai conseguire
una pensione mensile di €
1.450,00 lordi, di cui €
250,00 lordi a carico della
gestione di “Quota A” ed €
1.200,00 lordi a carico della
gestione di ”Quota B”.
Ti segnalo infine che, per ef-
fetto di eventuali modifiche
della normativa di riferi-
mento, le ipotesi rappre-
sentate potrebbero subire
variazioni. E’, pertanto, op-
portuno che, prima della
cessazione dell’attività, tu
proceda ad un’ulteriore ve-
rifica della tua posizione pre-
videnziale presso gli Uffici
della Fondazione. Ne con-
segue che la presente in-
formativa non deve ritener-
si impegnativa per l’Enpam.
Ti saluto cordialmente.

Eolo Parodi

È POSSIBILE OPTARE
PER UNA PARZIALE 
LIQUIDAZIONE 
IMMEDIATA? 

Caro Presidente,
volevo avere da lei alcune
notizie in merito alla mia
posizione pensionistica se-
condo quanto previsto dalle
vigenti disposizioni legisla-
tive. Laureato nel ’76,
iscritto nello stesso anno al-
l’Ordine dei medici, sono
convenzionato con il Ssn
dal ’78 come medico di me-
dicina generale. Ho svolto il
servizio militare come aiu-
tante di sanità (è riscattabile
tale periodo e se si a quale
costo? – mi si dice che nel
privato il costo è irrisorio).
Ho svolto il tirocinio post-
laurea di sei mesi nel ’76: ha
qualche valore ai fini pen-
sionistici? Non ho riscattato
gli anni di laurea, al mo-

mento non intendo farlo.
Ciò premesso, volevo sa-
pere quando potrei pensio-
narmi e con che cifra,
prendendo in considera-
zione il termine minimo, il
termine massimo e i 65
anni. Inoltre è possibile
optare per una parziale li-
quidazione immediata e in
che misura? In quest’ul-
timo caso come varierebbe
l’importo della mensilità
pensionistica? 
Distinti saluti. 

(lettera firmata) 

Caro Collega,
ti informo preliminarmente,
che la normativa in vigore
consente il riconoscimento
della prestazione in pensio-
ne all’iscritto che termini l’at-
tività convenzionata dopo il
compimento del 65° anno
di età. La rendita pensioni-
stica è erogata, altresì, al sa-
nitario che cessi dal rappor-
to con gli istituti del Ssn al
raggiungimento del 58° an-
no di età, sempre che egli
abbia conseguito presso il
Fondo una anzianità contri-
butiva effettiva o riscattata,
ovvero ricongiunta a norma
della Legge n. 45/1990, non
inferiore a 35 anni e sia in
possesso da almeno 30 an-
ni del diploma di laurea in
medicina e chirurgia. Il trat-
tamento previdenziale di an-
zianità può essere ricono-
sciuto anche al raggiungi-
mento dei 40 anni di contri-
buzione effettiva, riscattata
e/o ricongiunta; in tal caso
si prescinde dal requisito
anagrafico.
Nel tuo caso, in assenza di
operazioni di riscatto e/o ri-
congiunzione, maturerai
l’anzianità contributiva pre-
scritta per il collocamento a
riposo nel terzo trimestre
dell’anno 2012. Tuttavia, in
applicazione della Legge n.
449/97, la rendita pensioni-
stica anticipata decorrereb-

be dal 1° aprile 2013, prima
finestra utile di uscita. A ta-
le data, il trattamento pen-
sionistico è quantificabile in
circa € 3.900,00 lordi men-
sili. Qualora decidessi di
convertire in capitale il 15%
della pensione maturata, co-
me consentito dalle vigenti
norme regolamentari, ti ver-
rebbe erogata una indenni-
tà pari a circa € 92.000,00
al lordo delle ritenute fisca-
li e una rendita pensionisti-
ca, lorda mensile, di circa €
3.300,00.
Nel caso decidessi di pro-
seguire l’esercizio in con-
venzione della medicina ge-
nerale fino al compimento
del 65° anno di età, l’am-
montare della rendita pen-
sionistica è quantificabile in
circa € 4.500,00 lordi men-
sili. In caso di trattamento
misto, l’indennità in capita-
le ammonterebbe a circa €
98.000,00 lordi e la pen-
sione mensile, al lordo del-
le ritenute fiscali, sarebbe
pari a circa  € 3.800,00.
Nel caso, invece, decides-
si per il collocamento a ri-
poso al compimento del
70° anno di età, la rendita
pensionistica sarebbe pari
a circa € 5.700,00 lordi
mensili. Se optassi per l’in-
dennità in capitale, la stes-
sa ammonterebbe a circa
€ 104.000,00 al lordo del-
le ritenute fiscali e il tratta-
mento pensionistico sareb-
be pari a circa € 4.800,00
lordi mensili.
Ti preciso che i suddetti im-
porti sono stati determinati
sulla base della media con-
tributiva riferita agli ultimi
cinque anni di attività pro-
fessionale e che l’erogazio-
ne dell’indennità in capitale
può avvenire soltanto con-
testualmente alla rendita
pensionistica, nella misura
massima del 15%.
Per quanto riguarda la pos-
sibilità di riscattare il perio-
do di servizio svolto per as-

solvere agli obblighi di leva,
ti preciso che l’operazione
è effettuabile purché lo
stesso non risulti già coper-
to da contribuzione effetti-
va o riscattata, fatta ecce-
zione per la “Quota A” del
Fondo di Previdenza Gene-
rale. In assenza degli esatti
riferimenti temporali, gli Uf-
fici non sono in condizione
di stimare l’onere da porre
a tuo carico per la definizio-
ne dell’operazione. Ti faccio
presente, tuttavia, che la
presentazione di una do-
manda di riscatto non de-
termina alcun vincolo; potrai
decidere se dare seguito al
procedimento dopo aver
preso visione dell’effettivo
costo dell’operazione e dei
connessi benefici pensioni-
stici, dettagliatamente illu-
strati nella lettera di propo-
sta che gli Uffici provvede-
ranno ad inviarti.
Relativamente ai possibili
risvolti pensionistici del pe-
riodo di tirocinio post-lau-
rea, presumibilmente svol-
to presso una struttura
ospedaliera, ti preciso che
qualora lo stesso avesse
dato luogo a contribuzione
potrebbe costituire ogget-
to di ricongiunzione ai sen-
si della legge n. 45/1990.
Per verificare tale possibi-
lità, ti consiglio di recarti
presso la competente se-
de dell’Inpdap e di richie-
dere un estratto conto che
ti permetterà di appurarne
l’eventuale accredito.
Mi corre l’obbligo di preci-
sarti, infine, che a fronte di
eventuali modifiche della
normativa previdenziale di
riferimento, le ipotesi sopra
rappresentate potrebbero
subire variazioni. Ne conse-
gue che la presente infor-
mativa non deve ritenersi
impegnativa per la Fonda-
zione.
Colgo l’occasione per salu-
tarti cordialmente.

E. P. 

LETTERE AL PRESIDENTE
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““
1990: Olanda... "vincitrice"

2010: foglietto del Sud Africa

questa volta secondi, che
però in un passato non
troppo lontano avevano
combinato un bel pastic-
cio… filatelico. 
Era infatti il 1990, con le
famose notti magiche del
mondiale svolto in Italia e
la compagine arancione,
molto fiduciosa dei propri
mezzi e della propria for-
za, aveva già ipotizzato,
ma anche elaborato, un
possibile francobollo cele-
brativo per una vittoria iri-
data.
Così non fu e la nazionale
dei Paesi Bassi venne scon-
fitta il 24 giugno negli ot-
tavi di finale dalla Germa-
nia, che poi avrebbe con-

quistato il titolo battendo
l’Argentina l’8 luglio. 
Ma ormai la frittata era fat-
ta, la notizia del franco-
bollo per la vittoria Olan-
dese si era già diffusa e il
francobollo da 75 centesi-
mi messo addirittura in ca-
lendario per il 9 luglio,
giorno successivo alla fi-
nale.
È ovvio che l’idea morì im-
mediatamente e tutto quel-
lo che era stato prodotto
fu al più presto distrutto. 
Una traccia però è rimasta,
infatti, un solo foglio da
cento pezzi è oggi conser-
vato al Museum voor com-
municatie nella città del-
l’Aja, come ci ha raccon-

di Gian Piero Ventura 

Ad ogni grande even-
to spesso si accom-
pagna una emissione

filatelica proposta dal pae-
se più direttamente coin-
volto, altre volte la diffu-
sione è planetaria, come ad
esempio per i mondiali di
calcio.
Quest’anno il successo del-
la Spagna nella competi-
zione ha sicuramente dato
un conseguente imput al-
l’amministrazione iberica
per un francobollo cele-
brativo, infatti la vittoria
delle “furie rosse” nei tem-
pi supplementari contro i
Paesi Bassi è proprio un
evento primo ed unico, al
momento, per i nostri “cu-
gini” latini.
Di certo sono invece meno
scaramantici i più nordici
olandesi, arrivati anche

FILATELIA

tato il libro “Campioni del
mondo - I francobolli dei
Paesi organizzatori e vin-
citori dei Mondiali di cal-
cio 1930-2006” ed anche
il sito Vaccari News.
Se pensiamo invece cosa
possa aver fatto il nostro
capitano, il napoletanissi-
mo Fabio Cannavaro, pri-
ma del trionfo degli Az-
zurri nel 2006… ci scappa
sicuramente un sorriso
pensando alla non “scara-
manzia” olandese… meglio
così! •
(*) gp.ventura@enpam.it

Francobollo olandese 
e vittoria tedesca
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Ai mondiali di calcio del ’90 l’Olanda stampò un francobollo 
da 75 centesimi celebrativo della vittoria. Le cose andarono

diversamente. Vinse la Germania e del francobollo 
rimasero alcuni pezzi conservati oggi in un museo all’Aja 

2006: Italia campione, Cannavaro alza la Coppa

Nei mondiali 2010
nove nazioni

dell’area africana
hanno partecipato
ad un'emissione

congiunta

“ Il successo 
della Spagna 

ha dato un input 
all’amministrazione 

iberica 
per un francobollo 

“



L’AVVOCATO

“

“
Responsabilità 
dei dipendenti

pubblici 
per danno indiretto 
cagionato all’ente 
di appartenenza 

a cura 
dell’avv. Pasquale Dui (*)

La decisione della Corte
dei Conti Regione Lom-
bardia del 12 gennaio

u.s. consente di indagare la
tematica, di frequente verifi-
cazione nella prassi, della re-
sponsabilità dei dipendenti
pubblici per danno indiretto
cagionato all’ente di apparte-
nenza (art. 28 Cost.) ovvero
quello determinato da una
sentenza di condanna del giu-
dice civile a carico dell’am-
ministrazione convenuta in
giudizio da terzi, unitamente
o meno con il personale alle
rispettive dipendenze.
Nella specie, un’azienda ospe-
daliera veniva citata in giudi-
zio dai genitori di due mino-
ri che subivano lesioni in con-
seguenze di trattamenti sani-
tari da parte di medici dipen-
denti dalla struttura pubbli-
ca, giudizio civile che si con-
cludeva con la condanna del-
l’ente – sia in primo che se-
condo grado – al pagamento
di una cospicua somma a ti-
tolo di risarcimento del dan-
no. Pendente il giudizio di le-
gittimità incardinato avanti la
Corte di Cassazione ed effet-
tuato nel frattempo dall’am-
ministrazione il pagamento a
titolo di risarcimento, veniva
esercitata dal pubblico mini-

Corte dei Conti, 
interesse ad agire

precisa l’insorgere dell’inte-
resse all’azione di recupero
del credito erariale non di-
stinguendosi affatto una de-
curtazione provvisoria da una
definitiva dell’erario.
In altri termini, anche nel
caso in cui l’obbligazione
risarcitoria avente titolo in
una sentenza esecutiva – e
non passata in giudicato –
viene adempiuta dall’am-
ministrazione, pare dover-
si affermare l’esistenza di
un obbligo legale di rivalsa
con conseguente impossi-
bilità di concludere negati-
vamente il sindacato giudi-
ziale sull’interesse ad agire
ex art. 100 c.p.c.
Si legge nella decisione del
Collegio che non potrebbe
la definitività del giudicato
essere surrogata “dal requi-
sito del depauperamento del-
l’ente condannato, il quale
ha ottemperato a sentenza
esecutiva con pagamento a
titolo provvisorio e non de-
finitivo”.
Per vero, il presupposto del-
l’obbligo di rivalsa e dunque
dell’instaurazione di un giu-
dizio per responsabilità in-
diretta non sembra affatto
essere il giudicato ma, ap-
punto, il fatto della ammini-
strazione “che abbia risarci-
to il terzo del danno cagio-
nato dal dipendente” (art. 22
d.P.R. n. 3, cit.).•

(*) Avvocato 
del Foro di Milano, 

professore all’Università di
Milano – Bicocca 

nerale di cui all’art. 22 d.P.R.
10 gennaio 1957 n. 3 (rubri-
cato “Responsabilità verso
terzi”) il quale dopo aver sta-
bilito al comma 1 l’obbligo
personale di risarcimento del
pubblico impiegato autore di
un danno ingiusto cagionato
a terzi, al comma 2 prevede
che “l’amministrazione che
abbia risarcito il terzo del
danno cagionato dal dipen-
dente si rivale agendo contro
quest’ultimo”. 
Volendo interpretare letteral-
mente tale disposizione sem-
bra potersi affermare che l’av-
venuto risarcimento del ter-
zo danneggiato per il tramite
del pagamento di una som-
ma da parte dell’amministra-
zione di appartenenza del di-
pendente autore del pregiu-
dizio, determina di per sé l’in-
sorgere dell’obbligo di rival-
sa e, pertanto, l’esistenza ex
lege di un interesse ad agire
intestato alla procura conta-
bile; la legge nel fondare il do-
vere di rivalsa nei confronti
del dipendente autore del
danno all’avvenuto risarci-
mento del terzo e dunque in
concomitanza con l’incisione
concreta delle pubbliche ri-
sorse, individua in maniera

stero contabile l’azione di re-
sponsabilità all’indirizzo dei
medici dipendenti del-
l’azienda sanitaria; il conse-
guente giudizio innanzi alla
Corte dei Conti si conclude-
va con la suddetta sentenza
che, sul presupposto del
mancato passaggio in giudi-
cato del dictum di condan-
na del giudice civile, respin-
geva la domanda giudiziale
dichiarandola inammissibi-
le per carenza dell’interesse
a ricorrere ex art. 100 c.p.c.
Gli assunti affermati dai giu-
dici lombardi sono i seguen-
ti: 
1) soltanto il passaggio in co-
sa giudicata della sentenza ci-
vile di condanna fonda un in-
teresse ad agire (in rivalsa)
poiché è l’inoppugnabilità che
determina certezza e attuali-
tà della lesione al pubblico
erario e, dunque, consente di
ritenere acclarata un’ipotesi
di responsabilità patrimonia-
le (indiretta) del dipendente
pubblico almeno sul piano
della configurazione di un
«fatto dannoso»; 
2) soltanto il passaggio in co-
sa giudicata della sentenza del
giudice civile – non anche
l’esecuzione spontanea della
condanna esecutiva – rende
il debito dell’amministrazio-
ne verso il terzo danneggiato
certo, liquido ed esigibile con
conseguente possibilità di de-
corso del termine di prescri-
zione dell’azione contabile.
Per quel che riguarda il pri-
mo assunto occorre prende-
re le mosse dal precetto ge-
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S
cade l’1 dicembre 2010 il termine di presentazione de-
gli elaborati per la partecipazione al Premio “Prof. Pao-
lo Michele Erede”, giunto ormai alla sua quarta edi-

zione. Il tema di quest’anno è: “Il pensiero utopico è oggi in
crisi. Si può, tuttavia, vivere senza speranze e senza grandi
mete da raggiungere?”. 
La domanda e l’elaborato dovranno pervenire alla Fonda-
zione entro e non oltre il 1° dicembre 2010; il saggio non do-
vrà superare le quindici pagine e non dovrà essere inferiore
a dieci (interlinea 2). La Fondazioni si riserva di pubblicare
gli elaborati pervenuti, in toto o parzialmente, a stampa o
tramite Internet, senza che il partecipante possa vantare di-
ritto alcuno, se non la citazione del nome dell’autore. L’ela-
borato dovrà essere un lavoro inedito, non già premiato e di
autore singolo. 
Il concorso, che sin dall’inizio ha avuto un lusinghiero suc-
cesso, è bandito dalla Fondazione Erede per tener vivo il ri-
cordo di questo insigne medico-umanista. Rivolto a tutti co-
loro che s’interessano ai rapporti tra filosofia, scienza, reli-
gione e politica, il bando ha lo scopo di promuovere gli stu-
di filosofici incoraggiando la partecipazione di giovani ta-
lenti. Il Prof. Paolo Michele Erede (1930-2003) si è laurea-
to con lode in Medicina e Chirurgia nel 1954, conseguendo
due anni dopo la libera docenza in Patologia generale. Ha ri-
coperto prestigiosi incarichi in ambito medico e culturale, ed
è stato insignito della medaglia d’argento al merito della Sa-
nità Pubblica della Repubblica Italiana. 

QUARTA EDIZIONE DEL PREMIO 
“PROF. PAOLO MICHELE EREDE” 

Dott.ssa Franca Erede Durst  
c/o Fondazione Prof. Paolo Michele Erede, 

Via Fiasella 4/5, Genova. Tel. e fax: 010-540008.
www.fondazione-erede.org

segreteria@fondazione-erede.org

INFORMAZIONI



06.4829.4829 - 06.4829.4444 (fax) - e-mail: sat@enpam.it
Servizio di consulenza telefonica. Rispondiamo a quesiti su Previdenza, 

Polizza sanitaria, Servizi integrativi, Patrimonio...

Servizio Accoglienza Telefonica

NOTIZIE FLASH

Servizio Accoglienza Telefonica

Ufficio accoglienza e relazioni con il pubblico
Via Torino 100 - Roma
Orari di ricevimento:

dal lunedì al giovedì ore 9.00-13.00 / 14,30-17.00
venerdì ore 9.00 / 13.00

Quota A - pagamento contributi 2010
Il 30 giugno è scaduta la seconda rata del contributo di Quo-
ta A.
In caso di smarrimento o mancato ricevimento dell’avvi-
so di pagamento deve essere tempestivamente inoltrata ad
Equitalia Esatri S.p.A. tramite fax al n. 02.6416.6617 o
all’indirizzo e-mail taxtel@equitaliaetr.it un’apposita ri-
chiesta completa di nome, cognome, codice fiscale, indi-
rizzo, recapito telefonico e copia di un documento di iden-
tità in corso di validità.
Gli utenti registrati presso il portale www.enpam.it posso-
no reperire direttamente un duplicato dei bollettini RAV ac-
cedendo all’area riservata del sito. In questo caso il paga-
mento potrà essere effettuato presso gli Istituti di Credito
oppure con carta di credito mediante il servizio TAXTEL:
• via telefono al n. 800.191.191
• via internet al sito www.taxtel.it.

Contributi di riscatto
Il 30 giugno è scaduta la rata semestrale da versare a titolo
di riscatto. 
In caso di smarrimento o mancato ricevimento del bolletti-
no è necessario contattare la Banca Popolare di Sondrio al
n. 800.24.84.64. Gli utenti registrati nell’area riservata pos-
sono stampare direttamente il bollettino Mav.
Attestazioni fiscali contributi a titolo di riscatto: tutti colo-
ro che hanno effettuato nell’anno 2009 versamenti a titolo
di riscatto presso i vari fondi hanno ricevuto all’indirizzo ri-
sultante negli archivi anagrafici l’attestazione di avvenuto
pagamento. In caso di mancato ricevimento o smarrimento
è possibile inoltrare richiesta al Servizio Riscatti tramite fax
al n. 06.48.294.725. Gli utenti registrati nell’area riservata
possono stampare direttamente tale attestazione.

Quota B - redditi professionali 2009
Obbligo contributivo e termini di presentazione: i profes-
sionisti iscritti all’E.N.P.A.M. sono tenuti a comunicare il
reddito derivante dall’esercizio della professione medica e
odontoiatrica prodotto nel corso dell’anno 2009 entro il 31
luglio 2010. Tale dichiarazione può essere effettuata utiliz-
zando il modello D 2010.
Mancato ricevimento modello D personalizzato: coloro che
non verranno in possesso del modello D personalizzato, pos-
sono utilizzare il “modello D generico” disponibile sul sito
internet www.enpam.it, presso la sede dell’E.N.P.A.M. in
Roma, via Torino n. 98 (II piano) o presso l’Ordine provin-
ciale di appartenenza. 
Invio modello D cartaceo: la dichiarazione deve essere

spedita esclusivamente a mezzo raccomandata semplice
a Fondazione E.N.P.A.M., Casella postale n. 13100, 00185
Roma.
Invio modello D in ritardo: in caso di invio del modello D
oltre il termine del 31 luglio 2010 è prevista l’applicazione
di una sanzione in misura fissa pari a euro 120,00. 
Contribuzione ridotta: la richiesta di contribuzione ridotta
presso il Fondo della Libera Professione Quota B deve es-
sere presentata entro il 31 luglio 2010 dagli iscritti in pos-
sesso di altra copertura previdenziale obbligatoria ovvero
dai titolari di trattamento pensionistico obbligatorio.
Opzione contribuzione intera: gli iscritti già ammessi alla
contribuzione ridotta possono optare per il versamento del
contributo nella misura intera del 12,50%. Tale opzione non
è revocabile. 
Pensionati del Fondo Generale: i pensionati del Fondo Ge-
nerale, se titolari di reddito professionale, possono chiede-
re entro il 31 luglio 2010, nell’apposito riquadro nel model-
lo D o con domanda semplice, di essere ammessi al versa-
mento del contributo nella misura intera del 12,50% o ri-
dotta del 2%. Le modalità di versamento del contributo e
di invio del modello D sono identiche a quelle previste per
gli iscritti non pensionati. 
Si rappresenta, peraltro, che il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’E.N.P.A.M., con delibera n. 53/2009, visto il qua-
dro giuridico di riferimento ed al fine di evitare possibili con-
tenziosi con la Gestione Separata INPS, ha proceduto all’a-
bolizione dell’esonero contributivo per i pensionati del Fon-
do che proseguono nell’esercizio dell’attività. Tale modifi-
ca regolamentare è attualmente al vaglio dei Ministeri vi-
gilanti ed esplicherà i propri effetti successivamente alla
relativa approvazione. 
Reddito imponibile per i contribuenti minimi: in merito al-
la corretta definizione del reddito da dichiarare alla Quota
B del Fondo di Previdenza Generale, si evidenzia che per i
professionisti ammessi al regime semplificato dei c.d. con-
tribuenti minimi – di cui all’art. 1, commi 96-117, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244 - la base imponibile deve es-
sere determinata al lordo dei contributi previdenziali even-
tualmente indicati e non al netto degli stessi.






